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DICHIARA 

consapevole che, ai sensi degli articoli 75 e 76 del Decreto Presidente della Repubblica n. 445/2000,  
in caso di false dichiarazioni accertate dall’Amministrazione procedente, verranno applicate le 
sanzioni penali e la decadenza del beneficio ottenuto sulla base della dichiarazione non veritiera:

 di rispettare, ai fini dell’occupazione di suolo pubblico, le disposizioni contenute nell’Ordinanza del 

Sindaco n. 105 del 23/05/2020 

 di lasciare libero da qualsiasi occupazione lo spazio corrispondente alla carreggiata stradale;

 qualora il dehor sia collocato in aree a posteggio, vengono collocate fioriere o altri elementi  

inamovibili e idonei a garantire la sicurezza dei clienti;

 il transito pedonale è sempre garantito mediante corridoio libero di almeno m 1,50 di larghezza;

 gli spazi occupati sono accessibili ai disabili;

 gli eventuali ombrelloni non sporgono dall'area di occupazione;

 non viene occultata la segnaletica stradale;

 di fare salvi i diritti dei terzi; 

 di obbligarsi a riparare tutti i danni derivanti dall’occupazione permessa; 

 di obbligarsi a rispettare le disposizioni contenute nel Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n.285 

(Nuovo Codice della Strada) e Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della 
strada (d.P.R. n. 495/1992), nel regolamento comunale di polizia urbana e d’igiene vigenti; 

 di rispettare ed adempiere a tutti gli oneri connessi alla tutela della sicurezza ed igiene ed a  

predisporre tutti gli apprestamenti necessari a garantire la sicurezza dei luoghi di lavoro nel rispetto 
degli obblighi indicati dal D. Lgs. 81/08 e degli altri rivenienti dall’applicazione delle misure 
straordinarie per contenere la diffusione dell’epidemia da COVID-19,con particolare riferimento a 
quanto contenuto nel «Documento tecnico su ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive del 
contagio da SARS-CoV-2 nel settore della ristorazione»;

 qualora l’occupazione interessi lo spazio fronteggiante il locale “al di là” della sede stradale e 

prospiciente l’attività economica, gli addetti alla somministrazione accedono in sicurezza

SI IMPEGNA 

a) a rimuovere le opere installate e/o ad adeguare e/o ridurre le aree occupate in ampliamento, a 
semplice richiesta degli organi di vigilanza e controllo, prestando fin da subito acquiescenza alle 
determinazioni degli stessi, ove ravvisino situazioni pregiudizievoli alla fruizione degli spazi pubblici 
in sicurezza. 

b) ove sorgano conflitti con altri operatori per l’occupazione dell’area pubblica in ampliamento, e 

comunque in tutti i casi in cui sorgano conflitti tra più esercenti o con privati cittadini, ad adeguarsi 
alle indicazioni degli organi di vigilanza e controllo, prestando fin da subito acquiescenza alle 
determinazioni degli stessi ed acquisendo, se necessario apposito nulla osta da riportare in calce 
alla presente.

c) ad esercitare l’attività secondo modalità conformi alla disciplina igienico-sanitaria stabilite dalle 
Autorità competenti;

d) - a rispettare ed adempiere a tutti gli oneri connessi alla tutela della sicurezza ed igiene ed a 

predisporre tutti gli apprestamenti necessari a garantire la sicurezza dei luoghi di lavoro nel rispetto 
degli obblighi indicati dal D. Lgs. 81/08 e degli altri rivenienti dall’applicazione delle misure 
straordinarie per contenere la diffusione dell’epidemia da COVID-19, con particolare riferimento a 



quanto contenuto nel «Documento tecnico su ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive del 
contagio da SARS-CoV-2 nel settore della ristorazione».

e) a ricollocare, alla fine dell’esercizio giornaliero delle attività, gli elementi di arredo urbano all’interno 

dell’esercizio commerciale oppure in altro sito idoneo a garantire che non vi possa essere la libera 
disponibilità degli stessi durante gli orari di chiusura dell’esercizio

f) a garantire che l’occupazione del suolo pubblico avvenga senza inibire il passaggio dei veicoli 
necessari alle operazioni di soccorso

g) a manlevare sin d’ora il Comune di Chieri, i suoi amministratori ed i suoi dipendenti da ogni 

responsabilità, per fatto proprio o altrui, sia esso doloso o colposo, per danni, patrimoniali e non, a 
persone e/o cose, nonché per qualsiasi richiesta di rimborso e/o indennizzo che dovessero trovare 
causa nell’occupazione o nella gestione sia del suolo pubblico oggetto di occupazione sia degli 
arredi e cose in genere ivi collocati e/o presenti e/o alla stessa destinate

 ALLEGA

- schema planimetrico in formato .PDF recante la individuazione dell’area occupata (ex novo e/o in 
ampliamento) 

- scansione in formato .PDF del documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi 
dell’articolo 38 del Decreto Presidente della Repubblica 445/2000 e s.m.i.i (qualora l’istanza non sia 
sottoscritta digitalmente)

………………………lì……………………… Firma ……………………………… 
 
Informativa ai sensi dell’articolo 13 del Reg. Ue. 679/16 : i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

………………………lì……………………… Firma ……………………………… 

______________________________________________________________________________________

Acquisizione nulla osta in caso di occupazione suolo oltre i limiti antistanti il proprio esercizio

Il sottoscritto ………………………………………………………………… in qualità di …………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………….... 

acconsente all’uso del suolo pubblico da parte di ………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………….. così come richiesto

………………………lì……………………… Firma ……………………………… 


